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Alla vigilia del vertice con il cancelliere Schmidt 

Giscard propone una modifica 
delle strutture comunitarie 

L'iniziativa, vista nella prospettiva dell'allargamento della CEE, tende co
munque a riaffermare il ruolo preponderante di una «diarchia» Parigi-Bonn 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Alla viglia del 
vertice semestrale franvo te
desco che avrà luogo oggi e 
domani a Aix La Chapelle 
(e al quale la stampa fran
cese attribuisce una grande 
importanza per l'organizzazio
ne di quella « zona europea 
di stabilità monetaria > il cui 
principio era stato definito 
nel luglio scorso al Consiglio 
d'Europa di Brema) l'Eliseo 
ha reso pubblico il testo di 
una lettera inviata dal presi
dente Giscard d'Estaing nel
la sua qualità di presidente 
in carica del Consiglio, al 
cancelliere tedesco federale 
Schmidt e contemporanea
mente agli altri .sette capi 

di governo e di Slato della 
comunità. 

Nel suo messaggio Giscard 
d'Estaing avanza praticamen
te due proposte che. se ac
cettate, potreblx'ro comincia
re a trovare una traduzione 
pratica nel cor.->o del prossi 
mo Consiglio europeo fissa
to per il 5 dicembre: 1) in
caricare un comitato forma
to da « tre saggi ». scelti tra 
personalità « indipendenti > 
del funzionamento delle isti
tuzioni europee e tuttavia ca
paci di avere <r uno sguardo 
nuovo > su questi problemi, di 
esplorare tutte le questioni re
lative all'allargamento della 
Comunità alla Spugna, al 
la Grecia e al Portogallo, 
« dal punto di vi->ta delle isti

tuzioni dei meccanismi e delle 
procedure ». 2) Cominciare a 
riflettere sulla necessità di 
una revisione dei trattati di 
Roma, tenendo conto che 
l'Europa a dodici non potreb 
be più funzionare nella gab
bia di strutture previste a suo 
tempo per sei Paesi soltanto 
e già messa a dura prova dal
l'Europa a nove. Se l'idea 
del Comitato elei saggi venis
se approvata, suggerisce il 
presidente francese, i mini
stri degli Esteri della Comuni
tà, potrebbero già discutere, 
in una delle prossime riunio
ni, un certo numero di mo
dalità per permettere al Con
siglio europeo di dicembre di 
designare i tre saggi e di de
finirne il mandato. 

Dopo la sua recente visita a Mosca 

Positive dichiarazioni sul SALT 
del negoziatore americano Warnke 

LOS ANGELES - Paul Warn
ke. rappresentante degli USA 
ai negoziati SALT sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici nucleari, ha espresso la 
speranza che gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica concluda
no un nuovo accordo SALT 
entro la fine di quest'anno. 

Warnke, nel corso di una 
conferenza stampa sulla sua 
recente visita a Mosca, ha di
chiarato: •« Nei nostri collo
qui su un accordo SALT II 
abbiamo risolto problemi più 

difficili di quelli che restano 
da risolvere. Spero che un 
accordo SALT II possa esse
re concluso entro la fine dell' 
anno ». * Se continuiamo a fa
re progressi al ritmo attuale 
— ha aggiunto — arriveremo 
ad un accordo. Le divergenze 
si stanno riducendo ». 

Warnke ha trascorso due 
giorni a Mosca la settimana 
scorsa. Egli ha det'o che i 
suoi colloqui nella capitale 
sovietica facevano parte del 
« costante progresso » delle di

scussioni sulla limitazione de
gli armamenti. 

Essendogli stato chiesto se 
la politica del presidente Car
ter per i diritti dell'uomo ab
bia ostacolato i colloqui SALT. 
Warnke ha risposto che nei 
colloqui i sovietici si sono 
strettamente attenuti all'argo
mento della discussione. Warn
ke ha aggiunto: « Questioni 
come le restrizioni commer
ciali indubbiamente hanno ir
ritato i sovietici. Ma essi fan
no cose che irritano noi ». 

Per l'anniversario della rivoluzione etiopica 

Parata ad Addis Abeba 
alla presenza di Castro 

Un discorso del colonnello Menghistu Haile Mariam - Il 
leader cubano per una soluzione politica in Eritrea ? 

ADDIS ABE13A — Nel quadro 
delle celebrazioni per il quar
to anniversario della rivolu
zione etiopica — iniziate mar
tedì con un discorso del pre
sidente del Derg, colonnello 
Menghistu — si è svolta ieri 
una parata militare sulla piaz
za della rivoluzione di Addis 
Abeba. pavesata con le ban
diere dell'Etiopia. dell'URSS 
e di Cuba. Accanto a Men
ghistu. ha assistito alla para
ta sulla tribuna d'onore il lea
der cubano Fidel Castro e il 
vice presidente del Soviet su
premo dell'URSS. Vasili Kuz-
netsov. 

Nell'aprirc la sfilata, il mi
nistro della difesa Taye Te-
lahun ha rivolto un saluto 
agli ospiti stranieri, ed ha 
quindi espresso apprezzamen
to per l'aiuto materiale forni-

Ricevimento 
all'ambasciata 

di Etiopia 
ROMA — In occ ia:ono del 
quarto anniversario della ri
voluzione etiopica. l'Amba 
sciatore di Etiopia a Roma. 
Fitlgu Tadde.-^e. ha offerto 
l'altra sera un ricevimento 
nella «uà residenza. Sono m 
tervenute numerose persona 
lità del mondo politico, pior-
nahstico e diplomatico. Era
no presenti fra gli altri 1 
compagni Gian Carlo Palet
ta. della direzione del PCI. 
e Vittorio Onlia. della sezio 
ne esteri. 

to dall'URSS e per l'assisten 
za nella preparazione dei qua
dri militari, nonché per il 
« grande contributo di Cuba 
alla vittoria della rivoluzione 
etiopica » (nella guerra del-
l'Ogaden). 

A sua volta in un breve di
scorso, il colonnello Menghi
stu, ha dichiarato che l'eser
cito etiopico e è pronto a com
battere in qualsiasi momento 
e in qualsiasi posto » in dife
sa della libertà, degli oppres
si. e degli sfruttati. 

Nel corso della parata, sono 
state esibite armi modernis
sime. Vi hanno preso parte 
circa 10 mila soldati, in rap
presentanza dell'esercito, del
l'aviazione della marina, del
la polizia e della milizia. So
no stati esibiti tra gli altri. 
automezzi cingolati di vano 
tipo per il trasporto truppe. 
cannoni anti carro di ogni ca
libro. missili an t icar ro , mis
sili terra-aria ed alcuni lan
cia-razzi del tipo « organi di 
Stalin ». 

Il colonnello Menghistu ha 
l>oi offerto un ricevimento in 
onore di Fidel Castro. che è 
stato insignito con la massi
ma onorificenza del Paese. 
denominata *. stella d'onore 
dell'Etiopia socialista ». 

A proposito della presenza 
di Fidel Castro ad Addis Abe
ba. \ a segnalato da Beirut 
un articolo del quotidiano An 
Sahar il quale ritiene di po
ter affermare — citando fon
ti diplomatiche occidentali — 
che il leader cubano farà ogni 
sferzo per porre fine alle ope
razioni militari in Eritrea ed 

iniziare un dialogo tra le par
ti, allo scopo di ottenere il 
diritto all'autodeterminazione, 
per il popolo eritreo nel qua
dro della salvaguardia del
l'unità dell'Etiopia. Il quoti
diano. afferma, citando le 
stesse fonti che il colonnello 
Menghistu, appoggia personal
mente questi sforzi ma che 
alcuni membri del Consiglio 
militare provviaorio (Derg) 
hanno fatto pressioni per una 
« soluzione militare » in Eri
trea. An Saliar aggiunge che 
i cubani hanno formulato 
grandi riserve circa le ope
razioni dell'csercuo etiopico 
in Eritrea e che è stata ri
fiutata la partecipazione dei 
loro « esperti » all'offensiva in 
quella regione. 

Appello di 
intellettuali 

per 6 studenti 
etiopici 

ROMA — Un gruppo di in
tellettuali. g.ornaiiit". e poli
tici ha rivolto ieri un appel-

• lo «n favore di sei studenti 
I etiopici simpatizzanti del 

PRPE «partito rivoluzionano 
del popolo etiopico» che — 
afferma il documento — sa
rebbero stat i arrestati in 
URSS, dove studiavano, e 
consegnati alle autorità di 
Addu> Abeba e sui quali pe
serebbe la minaccia di una 
condanna a morte. 

Bonn rifiuta l'estradizione 
di tre «ustaseia » croati 

BONN' — D.vcrsr persone M> 
no state arrestate iv.lla zona 
fra Duesseldorf e Francofor 
te in relazione al materiale 
trovato nel « covo > coper to 
a Ducssoldorf nel corvi delle 
indagini seguite alla morte di 
Willy Peter Stoll (il terrò:. 
sta della RAF inciso la set 
Umana .scorsa in un ristoran
te cittadino dalla pò! zia fé 
doral i ) : la notizia è sUta 
data ieri a KarL-.ru.ie dal 
procuratore generale Kurt R» b-
mann, il quale non ha forni
to particolari sull'operazione. 
limitandosi a comunicare che 
in un appartamento di \\ u -
shaden è stato trovato un de 
posito di armi e di ospitisi vi. 

Dalla Jugoslavia, si è ap 
proso che, con u.ia decisio 
no che non mancherà di r. 
percuotersi sull'esito dilla ri 
Chiesta di estradizione mol 
•rata a Belgrado por i qu.it 
tro componenti della RAF 
(Brigitte Mohnhaupt. Rolf 
Clami ns Wagner. Peter Hook 

e S.eghnde Gudrun Hoff 
mar.n catturati lo -corso mag-
4to> il governo di Bonn si è 
rifiutato di estradare tre esu
li croati ricercati dalla Jugo
slavia por terrorismo. 

I tre. Ljabomir Drago j . i . 
Nikola MileccMc e Stjopm 
Bilandzic. avrebbero parteci
pato. secondo le autor.tà ju 
gosla\e. a.i attività terrori
stiche organizzate nel quadro 
del movimento s- parattMa 
croato. 

II portavoce governativo Ar-
min Gruenewald ha spiegato 
ai g,ornatisti che il cancel
lieri- Schm.dt non poteva igno 
rare la sentenza della Corto 
suprema dolio Stato dell'As
sia ( Franooforte) con cui si 
proibiva l'estradizione di 
Dragoja e Milicovv por in 
suff'Cienza di prove. 

Quanto a B'.landzic, il tri
bunale di Colonia aveva 
espresso il mc-e scorso pa
rere favorevole alla estradi. 
/ione del 3ìVnne fondatone 

della organizza/ione -t parati
l a « Resistenza del popolo 
croato ». secondo la Corte. 
ora provato elio Bilandz:c 
aveva partecipato ad a't.vuà 
terroristiche tra cui un at
tentato del 1AT6 contro un d.-
plomatico jugoslavio. e con
trabbando di armi rubate in 
Jugoslavia. 

Il governo ha tuttavia de 
ciso contro l'estradiz orto por
che. ha dotto Gruenewald. 
Biland/ic è ancora oggetto di 
inchie.sta nella Repubblica fo
derale per reati commessi in 
questo paese ed il trattato in 
vigore tra Bonn e Belgrado 
contempla questa ipotosi esclu
dendo per essa l'estradizione. 

Lo scorso agosto, duo croa
ti d ie chiedevano il rilascio 
di Bilandzic avevano occupa
to il consolato tedesco a Chi
cago tenendo in ostaggio sei 
cittadini germanici p?r dieci 
oro: i duo si arresero dopo 
ossero stati convinti a farlo 
da B.land/ic Messo 

Tre motivi secondo il pre
sidente francese, giustificano 
questa sua iniziativa: l'elezio
ne dell'Assemblea parlamen
tare europe u a suffragio di
retto, l'istituzione di un siste
ma monetario europeo e l'al
largamento della Comunità. I 
governi dei Paesi membri del
la CEE. egli afferma san
no che le istituzioni comu
nitarie hanno permesso « uno 
sviluppo abbastanza omoge 
neo » dell'Europa a sei, che 
il passaggio della Comunità a 
nove membri ha creato diffi
coltà e « pesantezze proce
durali » e che queste difficoltà 
e queste jwsantezze non man 
cherebbero di aggravarsi in 
una Europa a dodici. « E' 
chiaro — scrive (ìiscard 
d'Estaing a questo punto — 
che la semplice trasposizione 
a dodici del dispositivo iniziai 
mente previsto |>er sei non 
basta e che occorre uno sfor
zo di adattamento, se voglia
mo mantenere l'efficacia e il 
clima di coesione che hanno 
reso possibili i progressi nel
la costruzione europea e se 
vogliamo creare le condizioni 
per una vera confederazione 
dell'Europa ». 

Prima ancora di vedere la 
portata di questa nuova ini
ziativa giscardiana ci sembra 
che vada messa in luce la 
sua coincidenza non certo ca 
suale con l'incentro di Aix 
La Chapelle. E' difficile cioè 
non vedere in questa coinci
denza un rilancio di fatto 
dell'asse Parigi-Bonn che De 
Gaulle nel 1903. all'epoca del
la firma del trattato franco
tedesco, aveva concepito co
me un meccanismo destina
to a scalzare il controllo ame
ricano sull'Europa e che Gi
scard d'Estaing e Schmidt 
collocano in tutt 'altra prospet
tiva. economica e politica. 

In effetti, da quando la 
Francia giscareliana ha im
boccato la via liberal-riformi-
sta da una parte e di riavvi
cinamento all'America carte-
riana dall'altra (il che è sta
to reso possibile dalla perdi
ta del potere da parte dei 
gollisti) le frizioni tra Parigi 
e Bonn sono praticamen
te scomparse e i due gover
ni possono oggi riproporsi co
me < colonne portanti » della 
costruzione europea e perfino 
definire di comune accordo 
(è infatti impensabile che la 
lettera di Giscard d'Estaing 
abbia colto di sorpresa il can
celliere tedesco) quello che 
gli altri membri della Comu
nità sono invitati a sottoscri
vere. 

Un approccio realistico dei 
problemi europei impone evi
dentemente di tener conto che 
Repubblica Federale tedesca 
e Francia, dal punto di vi
sta economico, politico, diplo
matico, militare e territoria
le. sono i due paesi di mag
gior peso della Comunità: ciò 
tuttavia non dovrebbe tradur
si. per gli equilibri stessi del
la CEE. in una sorta di 
egemonia politica ancora e 
sempre, in definitiva, control
lata o semplicemente avalla
ta dagli Stati Uniti. Questa 
sorta di diarchia regnante sul 
resto dell'Europa oggi a no
ve e domani a dodici, non 
farebbe che aggravare gli 
scompensi verificatisi nella 
Comunità. 

Intanto Giscard d'Estaing e 
Schmidt, nel quadro dei rap 
porti preferenziali stipulati tra 
De Gaulle e Adenauer nel '63 
prendono in esame oggi — 
come si è detto — il proble 
ma della creazione di una zo
na di stabilità monetaria e 
domani affronteranno quel 
lo dell'allargamento dell'Euro
pa. A questo proposito il por
tavoce dell'Eliseo ha dichiara
to che la stabilità moneta 
ria in Europa « resta uno de 
gli obiettivi essenziali della 
politica francese > e che il 
riawieinamento dei punti di 
vista francese e tedesco sul
la organizzazione tecnica di 
questa zona * dovrebbe per 
mettere di presentare ai no 
stri alleati europei un proget
to concreto e coerente, .su
scettibile d: es.sere esamina 
to e approvato al Consiglio 
ourooco ». Il che consolida le 
preoccupazioni appena espres 
se circa l'istituzionalizzazione 
di una diarchia guida che la
scerebbe asili alt*". membri 
delia Comunità un ruolo del 
tutto secondario r.el campo 
delle decisioni. 

Anche i socialisti francesi 
si preparano intensamente ad 
affrontare i problemi connes 
.si all'alìargmaento dell'Euro 
pa. Una loro delegazione ha 
incontrato martedì a Tolosa 
un gruppo di dirigenti del 
Partito socialista spagnolo 
(PSOE). Nel corso dcll'incon 
tro i socialisti francesi, che 
avevano fin qui una posizione 
reticente, hanno affermato di 
essere in linea di principio fa 
vorevoli all 'allargimento del
la Comunità, purché esso av
venga per tappe, nel rispetto 
delle regole comunitarie, e 
senza recare danno agli in
teressi degli agricoltori del 
Mezzogiorno della Francia. 

Augusto Pancaldi 

Sciopero delle destre 
a Beirut-est contro 
la presenza siriana 

BEIRUT — Duplice sciopero in Libano: ieri si è scioperato 
per 'M ore nei quartieri orientali di Beirut e in alcune regioni 
cristiane del nord, controllate dai falangisti, in segno di pro
testa contro la pre^ejua delle truppe siriane (inquadrate 
nella Forza araba di dissuasione) nel Paese: oggi dovrcbboio 
scioperare gli sc-iiti dell'» regione orientale |>er sollecitare le 
autorità ad intensificare le ricerche dell'Imam Moussa Sadr. 
capo della comunità senta, scomparso da alcuni giorni. 

Per quel che riguarda lu ht-ompar.su dell'Imam Moussa 
Sadr. essa è avvolta da fitto mistero. L'Imam si era recato 
in visita ufficiale a Tripoli (Libia) alla fine di agosto; il 31 
agosto il suo nome figurava sulla lista dei passeggeri del volo 
Alitalia 881 da Tripoli a Roma, dove però l'Imam non è mal 
arrivato. Vi e chi parla di un suo rapimento; altre fonti ri 
tengono che sia entrilo clandestinamente in Iran (Moussa 
Sadr è di origine iraniana, e un anno fa venne privato (lolla 
nazionalità per le sue prese di posizione contro lo scià). 11 
presidente Sarkis ha inviato due missioni a Tripoli e Rema 
per « fare ricerche ». 

Sella foto: barricate di autobus rovesciati, allestite da: 
falangisti nelle vie di Beirut-est. 

Il ministro degli esteri di New Delhi ricevuto da Breznev 

URSS e India discutono il tema Cina 
Il governo indiano si accinge ad avviare la normalizzazione dei rapporti con Pechino, riaffermando la validità 
del trattato di amicizia indo-sovietico - A Mosca anche rappresentanti della Grecia, della Siria e dell'lrak 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Intensa attività 
politico-diplomatica nella ca
pitale sovietica: cortei di au
to sfrecciano dalla zona del 
Cremlino al palazzo del mi
nistero degli esteri, delega
zioni statali si recano nei va
ri aeroporti per ricevere e-
sponenti governativi. Si assi 
ste ad una vera e propria 
offensiva diplomatica che ve
de imi>egnati i massimi diri
genti del paese (fra l'altro 
ieri Breznev ha avuto un 
lungo colloquio con il mini
stro degli esteri indiano, af
frontando anche il teina della 
Cina) e tocca alcuni «punti 
caldi » dell'arena interna/io 
naie. 

Dopo i ministri degli esteri 
della Siria, Khaddam. e della 
Grecia. Ralli.s (colloqui con 
Gromiko sul Medio Oriente e 
bacino Mediterraneo), è giun
to per una breve visita (di 
ritorno dalla Corea dove ha 
partecipato alle celebrazioni 
per il trentesimo della 
RDPC) il vice presidente del
l'Iraq Taha Maharuf. Ricevu
to al Cremlino da Kossighin. 
Maharuf ha discusso delle re
lazioni bilaterali (il trattato 
di amicizia e collaborazione 
fra i due Paesi risale al 72) 
e della situazione mediorien
tale; Kossighin ha sottolinea

to la pericolosità che i sovie
tici attribuiscono alle « trat
tative separate portate avanti, 
con la collaborazione degli 
americani, dall'Egitto e da 
Israele ». 

Altro tema la situazione a-
fricana. L'occasione è offerta 
da Fidel Castro che. diretto 
in Etiopia per partecipare al
le manifestazioni del quinto 
anniversario della rivoluzio
ne. ha fatto una breve sosta 
nella capitale sovietica. Kos
sighin (accompagnato dal 
segretario del CC Kapitonov 
e da alcuni consiglieri eco
nomici; ha approfittato per 
discutere con lui alcuni a-
spetti della situazione africana 
e. in particolare, le questioni 
che si riferiscono agli aiuti 
economici ai Paesi del Conti
nente. Concluso il colloquio 
con Castro (la notizia è stata 
data in ritardo, mentre la 
Tass si è diffusa ampiamente 
sul discorso di dura critica 
alla Cina pronunciata da 
Menghistu) fonti della di
plomazia hanno annunciato 
che il premier sovietico si 
recherà in Cardia per in
contrare il presidente finlan 
dose Kekkonen in occasione 
della cerimonia di avvio di 
una costruzione comune. Si 
tratterà — si afferma — di 
un nuovo ed importante pas
so nella coopcrazione econo

mica tra i due paesi. 
Ultima — ma solo in ordi

ne di tempo — la missione 
del ministro degli esteri in
diano Atala Bihary Vajpayce 
d i e . dopo una serie di collo
qui con Gromiko, è stato ieri 
ricevuto al Cremlino da 
Breznev. La visita dell'espo
nente indiano è particolarmen
te importante. Tra un mese 
egli si recherà a Pechino 
compiendo, |x?r la prima voi 
ta, \m passo assai significati 
vo che. con tutta probabilità. 
aprirà il pi messo di norma 
lizza/iene dei rapjxnti Ira 
Nuova Delhi e Pechino I so 
vietici — organizzando l'in 
contro con Breznev — hanno 
voluto sottolineine l'impor 
tiin/.a della missione attua'c. 
intendendo faie anche un 
« certo v discorso sulle prò 
spettivi* dell'India nel quadio 
della sicurezza asiatica. 
Breznev ha detto che le rela
zioni tra Mosca e Delhi sono 
fissate da un valido trattato 
di pace, amicizia e coo'X'ra 
zinne e sono <r un esempio di 
coesistenza pacifica tra Stati 
a diverso regime sociale »: ha 
aggiunto che l'URSS « iì]h 
prezza molto * la politica di 
pace dell'India 

AJ tavolo del Cremlino — 
precisano fonti diplomatiche 
— si è parlato an-the del 
rapporto che l'India si ap 

presta a stabilire con la Ci
na. Il tema, pur se non ap 
pare ufricialmente nei comu
nicati. è stato affrontato am
piamente. Già nei discorsi 
pronunciati dai due ministri 
degli esteri in un ricevimento 
ufficiale si è avuta la netta 
sensazione che il problema 
della Cina e più che mai sul 
tappeto. 

Gromiko - - parlando al 
banchetto - ha accentuato il 
valore dei rapporti bilaterali, 
affermando che questi non 
hanno un carattere congiun
turale. ma sono stati avviati 
proprio perchè lientiauo nel 
quadro naturale dei rapporti 
tra ì due paesi Ila voluto 
cioè riaffermare l'impottanza 
del ti aitato di amicizia che 
l'India ha sottoscritto anni 
fa. per dare quindi maggiore 
fot za ed evidenza alla quo 
stione delle piospettive che 
ora si aprono. Kossighin ha 
anche insistito sulla necessità 
di fai e dell'Asia un cotitinen 
te di pace, ma ha messo in 
guardia popoli e governi del 
continente contro * la |>erico-
losità delle a/ioni » di Pechi
no. « La sostanza aggressiva 
della politica egemone della 
direzione cinese negli ultimi 
tempi ,— ha detto Gromiko 
— si manifesta in maniera 
sempre più lampante. Gli e-
sempi più rilevanti sono le 

gravi provocazioni contio il 
Vietnam. In questa situazione 
non si può oscillare. Di fron 
te ai tentativi compiuti dalle 
forze nemiche della pace e 
della sicurezza internazionale 
iti Asia è necessario rafforza
re la resistenza: bisogna sve
lare tempestivamente i prò 
getti aggressivi e i tentativi 
espansionistici ». 

Il ministro indiano non lui 
ripreso (e il fatto è significa
tivo) questa temutici: ha 
parlato di sicurezza asiatica. 
ma non in termini di opposi 
zinne alili Cina. Si è limitato 
a ribadire che il govirno di 
Delhi resterà fedele ai suoi 
impegni e che. avviando 
concretamente un processo di 
normalizzazione con la Cinn 
non accetterà le posizioni di 
politica estera di Pechino Ila 
comunque ixilemizzato con 
le posizioni cinesi, dichiarali 
do che l'India si pi oriunda 
fermamente contro la tesi 
della* inevitabilità della gnor 
ra » e non è d'accordo i on 
quanti esprimono dubbi sulla 
realtà del processo di disten 
sione in Europa In pratica 
— e questo non è .sfuggito 
agli osservatori diplomati* i 
— Vajpayce ha illustrato la 
piattaforma politica con In 
quale si recherà a Pechino 

Carlo Benedetti 

Da sempre i problemi 
li studiamo sul posto. 

Vi sembra logico dover abbandonare il lavoro per infor
marsi sulle caratteristiche e prestazioni dell'idromec
canico da un signore seduto dietro una scrivania? 
No di certo. 
Ecco perché è normale trovare il concessionario OM 
sul posto dove dovrà lavorare TOM 300IMZ. Sta aiu

tando il cliente a scegliere il modello più adatto alle 
sue esigenze con la stessa serietà e competenza con 
cui glielo assisterà per anni e anni. E da settantanni 
che all'OM si lavora cosi. 
OM: eccellenti camion, si, ma anche amici sicuri. 

Gente che si muove i 

OM: una marca della * IVECO 

http://KarL-.ru.ie
http://qu.it
http://ht-ompar.su

